
Qui sopra il rigido inverno tra le bombe. A destra Kessler e Monfredini

«C’è  un  genocidio  in  corso.  
C’è la deliberata negazione a 
un popolo del proprio diritto 
di esistere. Ci sono le bombe 
e milioni di persone che vivo-
no senza luce, acqua e gas. E 
ora  è  inverno,  bisogna  fare  
qualcosa». 
Giovanni  Kessler,  presidente  
dell’associazione EUcraina, è 
preoccupato. E allora, ancora 
una volta, si mette in prima 
linea per dare una mano con-
creta. Al suo fianco c’è anche 
la Cooperazione trentina che, 
quando si parla di solidarietà, 
è un alleato sicuro. Ieri EUcrai-
na e Coop hanno presentato 
la campagna di raccolta fondi 
per portare - personalmente - 
degli aiuti in Ucraina. L’obiet-
tivo, con la speranza di cen-
trarlo entro Natale, è quello di 
raccogliere 50 mila euro: una 
corsa  contro  il  tempo  per  
comprare  generatori,  batte-
rie, stufe e indumenti tecnici e 
portarli  direttamente  a  Dni-
pro. L’accordo con il sindaco 
della città ucraina c’è già e las-
sù attendono con speranza gli 
aiuti trentini. 
«Noi ci siamo subito attivati 
per dare un contributo -  ha 
spiegato il vicepresidente vi-
cario della Cooperazione Italo 
Monfredini -, e metteremo a di-
sposizione la nostra piattafor-

ma tecnica e i nostri contatti 
per la campagna. Già a febbra-
io ci eravamo spesi per l’emer-
genza della guerra e lo faremo 
ancora. Con i soldi che racco-
glieremo si interverrà sui biso-
gni reali. Purtroppo chi paga 
il prezzo più alto di questa si-
tuazione sono le persone fra-
gili e noi vogliamo aiutarle. In 
vista  delle  festività  è  il  mo-
mento giusto per dare una ma-
no». 
Nel dettaglio dell’operazione 
è  entrato  poi  Giovanni  Kes-
sler. «Le bombe cadono sulle 
infrastrutture civili e le perso-
ne  vivono  spesso  senza  ac-
qua, luce e gas. A volte non la 
hanno per qualche ora, a vol-
te per più tempo. Noi non vo-
gliamo  restare  spettatori  di  
fronte  a  questa  catastrofe  
umanitaria  e  cercheremo di  
raccogliere i fondi per porta-
re loro il  materiale necessa-
rio. Bisogna considerare che 
siamo in inverno, lì le tempe-
rature sono bassissime: scal-
darsi, avere l’energia per cari-
care i telefonini e i computer è 
fondamentale». 
Per donare basta accedere al-
la  piattaforma solidarieta.in-
cooperazione.it/sos-ucraina, 
mentre sul sito eucraina.eu. Il 
denaro, come accennato, ver-
rà poi “trasformato” in acqui-

sti utili, ovvero i beni richiesti 
proprio della associazioni in 
Ucraina.  Il  materiale,  infine,  
verrà  consegnato  personal-
mente da Kessler e dalla sua 
associazione:  insomma, nes-

sun rischio che possa finire 
tutto in “mani sbagliate”. 
«Chiediamo ai trentini di por-
tare un po’ di luce e di calore. 
Ma  soprattutto  speranza  a  
queste persone che soffrono. 

Ringrazio  la  Cooperazione  
che ci è subito venuta incon-
tro  e  l’Associazione  Rasom  
con la quale collaboriamo». 
Infine, durante la presentazio-
ne dell’iniziativa, c’è stato an-
che  un  video  collegamento  
con Tetiana Sevchuk, una giova-
ne ragazza ucraina dell’Inter-
national Centre for Ukrainian 
Victory. «Sono a Kiev e da ore 
non c’è energia: la città è para-
lizzata, il trasporto pubblico 
non funziona e spesso le am-
bulanze faticano ad arrivare 
negli ospedali. Inoltre è fred-
dissimo, c’è già la neve. Ma 
noi andiamo avanti con spe-
ranza,  la  gente non molla  e  
continua a lottare, cercando 
di resistere. Gli aiuti dall’Euro-
pa ci  sono e vi  ringraziamo 
molto, è davvero importante 
perché tante persone sono in 
grave difficoltà».  Ma.Lu.

Dopo sei anni di impegno 
alla presidenza della Corte 
d’Appello di Trento, il pre-
sidente Gloria Servetti la-
scia l’incarico: per lei è arri-
vata l’ora della pensione. 
«La ringraziamo per il lavo-
ro svolto in favore della no-
stra comunità. Il buon fun-
zionamento della giustizia 
rappresenta infatti un ele-
mento che rende competi-
tivo e attrattivo il  nostro 
territorio» sono state le pa-
role  del  presidente  della  
Provincia e della Regione, 
Maurizio Fugatti, che ha in-
contrato la presidente. Fu-
gatti e Servetti hanno evi-
denziato come i  rapporti  
istituzionali tra Corte d’Ap-
pello e Regione siano carat-
terizzati da lealtà e collabo-
razione, rapporti che si so-
no via via rafforzati sin da 
quando alla Regione sono 
state delegate le funzioni 
riguardanti l’attività ammi-
nistrativa ed organizzativa 
a supporto degli uffici giu-
diziari.

Si svolgerà oggi nell'aula ma-
gna  della  Fondazione  Ed-
mund Mach il simposio d'au-
tunno della Confraternita del-
la vite e del vino di Trento. 
La cerimonia avrà inizio alle 
9.30 con la celebrazione della 
S. Messa nella chiesa di San 
Michele Arcangelo. Alle 10.30 
il prof. Attilio Scienza esporrà 
una relazione su "Che gusto 
avrà il vino del futuro? Come i 
cambiamenti climatici modifi-
cheranno i luoghi di produzio-
ne e la composizione dell'u-
va." Seguirà la consegna dei 
diplomi  al  Vino  Confratello  
2022 e la cerimonia di introniz-
zazione dei nuovi confratelli. 
Il Vino Confratello, quest'an-
no ha una nuova declinazione 
tesa ad esaltare la storia, la 
cultura e la territorialità dei 
vini del Trentino. Ci parla del 
Vino Confratello il Gran Mae-
stro Mauro Leveghi: «La sto-
ria del Vino Confratello, pro-
mosso dalla nostra associazio-
ne, nasce nel 1968. Era l'antici-
pazione di quello che oggi fan-
no le guide: assaggiare e rico-
noscere con un simbolo, allo-
ra era un bollino della Confra-
ternita da apporre sulle botti-
glie premiate. Il Vino Confra-
tello è proseguito con concor-
si annuali fino al 1991. La colle-
zione di  questi  vini  si  trova 
presso l’Enoteca provinciale 
del Trentino a palazzo Rocca-
bruna. 
Dal 2012, con il Gran maestro 
Enzo Merz sono ripresi gli an-
nuali concorsi con l'assegna-
zione al vino vincitore di un 
“diploma”  da  appendere  in  
cantina. Da quest'anno ci sia-
mo proposti di dare valore al 
vino trentino: alla territoriali-
tà, alla riconoscibilità, ai sacri 
canoni  produttivi  espressio-
ne del nostro territorio. Sia-
mo partiti dall’impianto legi-
slativo  delle  D.O.C.  Trento,  
Trentino, Teroldego, Valdadi-
ge e si è ristretto il campo sul-
le tipologie distintive per no-
torietà indiscussa, varietà au-
toctone, riconoscibilità e uni-

cità di terroir. Sono stati ben 
113 i vini che hanno partecipa-
to  al  concorso  2022,  di  46  
aziende vitivinicole. Abbiamo 
svolto 3 sessioni di degusta-
zione cui hanno partecipato 
15  assaggiatori,  ovviamente  
confratelli  e  consorelle,  per  
sessione che hanno seguito il 
criterio di assaggio secondo il 

proprio bagaglio tecnico eno-
logico, sulla base di una profi-
lazione delle caratteristiche ti-
pologiche  varietali  e,  dove  
possibile, di terroir. Abbiamo 
declinato 3 macro categorie: 
Vino Confratello di territorio, 
Vino Confratello del convivio 
e Vino filosofico. Sono quindi 
state stabilite 15 sottocatego-
rie. I vini vincitori saranno uti-
lizzati  come  “guida”  per  un  
programma di visite sul terri-
torio  e  di  approfondimento  
sulla degustazione. I vini vinci-
tori saranno altresì utilizzati 
nei momenti  istituzionali,  di  
rappresentanza della Confra-
ternita  della  vite  e  del  vino 
Trento che per statuto è am-
basciatrice del vino trentino, 
del mantenimento e divulga-
zione della storia e della tradi-
zione».

Obiettivo 50 mila euro entro Natale per 
portare a Dnipro generatori, batterie e stufe: 
«Perché l’inverno non sia un inferno»

Senza luce, acqua e gas: 
raccolta fondi per l’Ucraina

Giustizia In pensione

Maurizio Fugatti e Gloria Servetti 

Corte d’appello,
dopo sei anni
l’addio di Servetti

Polizia per il sangue

Vino Confratello alla Mach

La Cooperazione a fianco dell’associazione 
EUcraina di Giovanni Kessler: «È in corso un 
genocidio, dobbiamo dare un aiuto concreto»

L’INIZIATIVA

Ieri alla casetta della polizia di stato che si trova in piazza 
Fiera, all’interno del mercatino di Natale, c’è stato un mo-
mento speciale dedicato alla donazione del sangue. Un pic-
colo gesto per chi lo compie che è prezioso, preziosissimo, 
per chi lo riceve. E così per sensibilizzare la gente sul tema, 
nella piazza allestita in attesa del Natale sono arrivati anche 
il questore di Trento, Maurizio Improta, assieme al commis-
sario del governo, Gianfranco Bernabei. 

�DONAZIONE Ieri al mercatino di Natale 

Il Gran Maestro 
Mauro Leveghi: 
«Iniziativa promossa 
a partire dal 1968»
La collezione è a 
Palazzo Roccabruna

�L’APPUNTAMENTO Oggi il simposio d’autunno nell’aula magna
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